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EMA 
IRR o Mi dei 


Hi rrrsovuco0 Li 


John Peeribyngle, carrettiere sat Si Grandini Edmondo 
Dot: A o, Baldi Albertina 


- Caleb Plummer, lavoratore di giuocattoli 
nel ia cnil'achietonsizie.. et 0 Federici Francesìo 


sà Berta, SOSIO SAGA (Lucchini Bice 

ici ale i RI 31° AO 
| Edoardo PISO: GA Pintueci Angelo A 
"a May F iedling, fidanzata di Edoardo . 0 BertinettiEmestina 0° 


| Tackleton, negoziante di giuocattoli a Cannetti Ugo 


i Si a 
Maestro Concertatore e Direttore di Orchestra 


“PIETRO CIMINI. 


STES ESS PESATA TAR ARA 


ININIRINININININININASACAINANAIANANIANANANI, 


ATTO: PRIMO 


Una gran stanza che serve anche di cucina. A sinistra un gran camino 
rustico. Due porte. Appesi alla parete alcuni utensili da carrettiere, 
un orologio olandese cu-cu e un fucile. È sera. 


SCENA::I, 


Dot sola. 


(Il Grillo canta). 
DOT 


(entrando e inginocchiandosi graziosamente davanti al camino, sopra il quale bolle una 
gran cocoma di rame) 


Eccomi, signor Grillo, eccomi presso 

alla vostra dimora, e rendo omaggio 

a vostra Signoria, umile e prona... 

Oh!... Oh!... ecco che parmi 

incominci il cri-cri... 

Siete voi, signor Grillo?... Eh?... Sì, ho capito : 

volete che vi canti una canzone, 

la canzon del paese dei « Fanciulli 

perduti in mar ». 
(cantando) 

« Un giorno, tre fanciulli 

andarono sul mar, sul mar lontano. 

Volean toccare il cielo e veder l’onde 

in préda all’uragano ». 

Oh... ecco che incomincia...  Udite?... 
(cantando) 

« Oh, i poveri fanciulli; 

sperduti in mezzo al mare, al mar lontano... 

Oh, la povera mamma, che li aspetta 

da tanto tempo invano! » 


RE 


IONI 
va 


‘Ecco; ecco... Più forte! 
Per la prima la cocoma parlò. 

Cantano insieme. E tanto 

cara questa canzon! Più forte ancora, © 
come quando il mio John sta per entrar. 
Bravo!... Bravo il mio Grillo!. 
Brava, cocoma, brava! 


(Si ode la sonagliera di un cavallo che arriva. 
John è vicino!... Più forte li Johmi. è quit: eo 


- L'orologio cu-cu suona le nove). . ‘ 


SCENA IL ala 


(Si apre la porta. Entra John col mantello coperto di neve. Depone in un angolo il sac 


so I delle commissioni che porta sulle spalle e una grossa scatola, e bacia Dot che si è 
gettata al suo collo). e A 2 
JOHN: 9 Ro 
(a Dot) A 
A, Buon dì, sposina mia, sì ; TO 


‘buona sera, mia cara. 
Sono molto in ritardo?.... Oh che vuoi mata, 


con questo tempo infame. 


DOT 
(abbracciandolo e facendogli cenno di tacere) VE RITI 
Sepe L'Aia 
JOHN I 
- (sottovoce) 
Di Chesicset. 
Esa DOT. 


5 (come sopra) 
; Sst... non senti?... 
d JOHN 


; (ascoltando) 


X 


Il Grillo!... 
ner 
Tisdà.-la*buona*sera. 
A, Li Oh; la gentile Lia o 
bestiolinal:. Mi sembra oggi chessial i o 
più gaia ancor del solito. Ti pare? RR 


è 


SE | por ORIO 
._ Perchè sei giunto. È tanto SIA | | | 
ce bizzarra la bestiola!... ri o E 
- Or canta tutto il giorno, | dr 
“{\. Or tace, come avesse ui ONT: TOA 
«|_x_‘’»’» qualche segreta cura, 
o a melanconia d’essere sola! i 
Se , i da 
4 | i JOHN 
olio Ma tu credi. davvero Lo, essa porti. fortuna? 


uva grande tenerezza)‘. 
Sì, è l’anima canora della casa silente, 
la voce delle cose, la loro eco ridente. | 
E quando son qui sola e va lungi il pensiero i 
dietro qualche fantasma lontano e lusinghiero, 


Si picciol Grillo, a un tratto, nel focolar si dia. ; 
rale mi dice?" 0h Dot, pazza, pazza che sei, t'arresta. Si 
Il vasto mondo è pieno di un oscuro periglio. uri 

À . Questo è il tuo picciol mondo: la È casa, John, tuo figlio! » Mi 
Lisa allora, in quella voce, riconosco tremante Ret 


da voce delle antiche cose, lontane e sante, 
dei. cari morti, delle gioie passate e spente!... 
Son” certa: dl Grillo è : l’anima della casa silente! 


ino ARRE ; 


RE IE 
Pa53 


Cini 


da 


Né sei ia” tu, vivente e Caldi 
0° mia. Dotl.. E il piccino? 


e 07 | 
i "3 AVIR SERE Sta‘bene.,.. Dorme:.. 


CREA RE JOHN 
1 A A . (ricordandosi) 


“. Oh, perbacco!... E il mio vecchio? 


GLi i d; DOT 


Quale vecchio? 


Un vecchio viaggiatore che ho raccolto. WE 
È in fondo alla vettura, addormentato. ia 


Corro a svegliarlo, perno 3 STAI 
che resti’ ‘assiderato 045 oleseo 


Dio i | f ve pi * 9) . MA ROS 


Un vecchio viaggiatore?... O forse qualche LI 
ra: di ToGRo nai. POLARI Magi 


SCENA Il Re 
Dot, John e un vecchio. 


ERIC (Si riapre la Peso: e appare Jana SARCA da i È 
(al vecchio) DO | 

Entrate l..; Exige! gegio, ARLES do 

(II vecchio entra. Ha un abito fuori di nioda. Lunghi capelli. bianchi! spioventi, 


calato su gli occhi. Bavero del pastrano rialzato. i SHSrda intorno e saluta 
lo guarda stupita) È SEA lì e 


Dormiva ancora come un ghiro, scuoterlo | 
dovetti per svegliarlo. Rin dor NUGIAST ni 


(ii ua apre lo sgabello DISgaroe che tiene sotto il braccio e € vi si siede 50] 

dir nulla) 1 Arts RE Stat Mi o 

TA) ‘guarda, 

così, tal quale, lo. trovai seduto; va gra 

a on della via, muto ed immobile o 336 
ana come una statua e, quasi, al pari sordo! Mena 


DON 
Come! Così, ‘sotto la neve? 
Sa VT NON 
0, Appunto. 
« Posto pagato » mi i gridò, vedendomi. 
Hi diede in mano venti Lai Ne; | lesto 


( n... tc RP 
“(poi timidamente) 
” Mir po scusarmi 
DL distorbo. nr reco. «© Fermo. in ‘Posta > » 
“sono. stato spedito e debbo ‘attendere Tae 
che mi si venga. a ‘prendere. i: 
fo; ACCO non badate a (O CILE 


Po i e : : Virna RT ) " N po 
il cappello e s si mette in RSA un deo di Bing sì pae di uu un paio. dii 
: occhiali. «che inforca sul naso. Indi, da un’ ‘altra. tasca, toglie un libro e si. mette a leg 


gerlo, spa rone: mentre Daf e SP si Rn drei i di î stupore) 


No, mia a moglie. 


IL viccio ISCR, 
Ah, proprio? 


Pat VECCHIO 


(con stupore) 
Vostro Ù 3à 
JOHN 
(irritato). 
Comense : Mio?. 


(o 


IL VECCHIO. 
Una bambina? 
JOHN 


(con le mani a portavoce) 


N 


Un maschio ES » dA 


IL VECCHIO. 
VIRATA Ah bene! 


Giovane anch’ esso? PRI Sa 
(sorride e riprende 1 lettura) 
DOT. 
EIROR Tita 
Aspetta. 


Dicci mesi e hho% IARSt Vaccinato. 


; JOHN ia I 


(imitandola dopo esser passato dall’altro lato” del vecchio) | 
E: il'‘vaccino è riuscito SAGA 


IL VECCHIO | 


(serenamente) | 


Mi congratulo assai. 


JOHN 


‘Oh, 1.3 mai i visto 
uom. più buffo Ù; Lo ta 
omnare Caleb) 


Caleb è vè un VERSA ‘magro, ‘pensoso, DA Deb cupa, RO Neige: _ Il vecchio a 
i | [viaggiatore cha un MIO: di RE C A finivarazzo nel medesimo tempo). 


CALEB È 


FEE te Cntrando) 


È de { 


| Buonasera ad entrambi! 


Or cio 


| CALEB 
Grazie. 
(guardando il odio 
«Ma chi « è mai 


% 


JOHN, 


IU vecchio Si un tipo | 
10 trovato. Hi 
i pie La s- 


pei 


7) 


b 


ICALEB) 


"(con gioia). 


0h o E) 


CALEB dn 
‘ (tristamente) | 
Quanto esser pù do povera. cieca | ID 


DOT. 
E vive sempre — dite — È 
nella dolce illusion che le ha RE 
il sublime amor vostro ? 


CALEB 
Sempre |... L’umil stamberga 
dov’io vegeto e peno, è per lei, sempre 
l’agiata casa che le dissi un giorno. 
E în ch'io vivo vo’ che il triste vero, 
almeno a lei, celato sia.. 
Far della sua esistenza un paradiso : 
ecco lo scopo della vita mia! 
DOT 

(commossa) 
Buon Caleb!... Verran giorni 
migliori anche per voi! 


JOHN | 
ra Certo. liGiammai 
bisogna disperare! | 
CALEB 
(con profondo dolore) 
E che sperare 
amici miei?... La mia grande speranza. 
è sparita per sempre insieme a lui! 
Al mio Edoardo che è partito un giorno 
per.icercare oltre 1'marsta sua inn 
e che mai più tornò!... Oh, certo... no 
200008 in qualche solitudine lontana "RANA 
è “per SSR scomparso il figliuol mio! 
(piange) 
| i DOT 
/ Vedrete, ei tornerà. | 
JOHN 
Fatevi COLI 
"CALEB. EROE 
Più non lo RDS ahimè ! Ne ea 


% 


e er +. sm ii (er sua. 
a Ta Vada AI a Larson Tad 


ATTO PRIMO 


DOT 


Tornerà a voi portando nella casa, 
che di tristezza è piena e di dolore, 
una non finta gioia! 


CALEB 
(piangendo) 


Vi domando perdon! 


JOHN 


Che dite mai! 
Su, su coraggio, buon Caleb, che tutto, 
vedrete, cambierà... E adesso andiamo 
a dar la buona sera, se volete, 
al vostro bel figlioccio! 


= 


DOT 


Fate piano! 
Dorme. 


CALEB 
Oh, il caro bimbo! 


JOHN 
Andiamo! 


(salgono per la scala interna). 


SCENA 


Dot e #/ vecchio. 


DOT 


| (si rimette a canticchiare la canzone di prima, mentre accudisce alle sue facende) 


Un giorno tre fanciulli 
andarono sul mar, sul mar lontano... 


IL VECCHIO 


(continuando la canzone) 
« VSS toccare il cielo e veder l’onde 
in preda all’uragano ». 


DOT 
(sorpresa avvicinandoglisi) 
Ma come!... Siete voi? 


r3 


“I VECCHIO RO 

- ESSE e sorridendo) fi PRIA 

Oh, Ì poveri fanciulli Ss Lo 
a in mezzo al mare, al mar Jontano . RI 


DOP E 
(di più in più sorpresa) RE SR 


Ma come sapete? Oh, no, è impossibilet 


IL VECCHIO > LR 
“eg È bene la canzone dei « Fanciulli RR 
È perduti » non è vero? CARS 
(ECSTOE SIR - 
IL VECCHIO SARE: 
(levandosi la parrucca bianca e gli occhiali). oe 
Ebben, Dot... È la mia! Ea a] 
DOT 


(gettando un grido) i E TESE 
Ah!... Edoardo!... | = e 
EDOARDO a 
(gaio) Cage 
Oh, finalmente! 
DOT 
Dopo sei anni! Sui 
| EDOARDO 
(pensieroso, ripetendo) 
Già !... Dopo sei annil... 
Come il tempo passò! Sei lunghi nora 
di lotte acerbe, d’ogni dì, d’ ogni ora, — EA 
contro il ciel, contro gli uomini e la eg 
Oh,=Dot lageid si vince oppur si muore | 
(pensando al padre) 0 do, 
Povero padre mio!... Com'è cambiato! 


" DOT 


La miseria... il dolor... la vostra assenza... 
Ma perchè travestirvi in. questo modo ?... 
Perchè celarvi a vostro padre? 


| EDOARDO. 
RAI “2 Avrei. 
voluto. Pas subito le. al 
dirgli: «son io! ». Invece, dine nol posso ! 


$ — (con dolore intenso) — 
> VMayt May Fiedling? 
sa (Dot lo guarda stupita) 


dia . Appresi 

venti miglia da qui, che obliosa e immemore 
dell’amor che. giurato. un di m’avea, 

sta DS; ESPE LI ie Re AE 
| 3I3DOT- 
(con sorpresa) 


May! 


EDOARDO 
e - Eppure... credere 
| non lo potei. Per questo. 
| mi vedete arrivar. così truccato. 
ANS di svelarmi, vo’ saper se è vero 
une: mi tradi. 


# 


DOT: 


ia) ‘0h fio! 
E May v v A * fedele. È empire. essa vi aspetta. 


EDOARDO. 


(com intensa felicità) 


PST 
i, siate benedetta = 


Sì "i sp 1. Gi 00 2%, 
—_ Ma ròsa anche dal dubbio, anche dal pianto! 
rola benedetta, 


i È ai a Dot) 
{ua ricco io ritorno, rifiutarmela 
madre non. ‘potrà, ora Oh, son troppo 
dd DIA buona Dot!... 
(seno i 1a i passi di John « e Caleb che ritornano) 


DOT A 
Celatevi; 
ritorna il padre vostro, nel vedervi = 
troppo grande sarìa la sua sorpresa. AG SR 


EDOARDO 
È ver, la gioia uccide qualche volta. 


(si rimette in fretta la parrucca, il berretto e gli occhiali e va a riprendere il suo po 


x davanti alla poltrona. Dot finisce di preparare la tavola). 
SCENAGENE è Par Ù ; se 
Dot, Edoardo, John e Caleb. È 
JOHN | gt 
i È questa cena è pronta? Peg: 
È DOT ; 
(affrettandosi un po’ turbata). 
Ecco, ecco... La cocoma è sul fuoco o 
per il tè... qui c'è burro... pane... = 
JOHN A 
(osservandola) ra 
La strana aria che hai. 
DOTE i +5 57 
(un po’ turbata mentre offre il tè) = 
Io?... No, t'inganni, o mio buon John... 
(si sente battere alla porta) — 
JOHN ea 
| | Tohl... Picchia 
Chi Sardi uazi È aan. 
DOT 
SH (va ad aprire e si ritrae istintivamente) mate 
sE, AN! debe i 
JOHN * 


Il signor Tackleton È 


SCENA VI 


Delli e Tackleton. 


SRI | TACKLETON | 
3 SO i» eo cas — (entrando) 500) pr: 
1 To... lo, in. ‘persona... Caro signor Peeribyngle 
son vostro servo. Tutti di miei QNSREI. 
cara | signora! Hi 
” | (corgendo Caleb) 
| Siete qui oa voi? 


CALEB da 
I miei rispetti, 


\ 


| TACKLETON. 
i (a John) 
De Chiedo: 
— scusa: d’ esser “venuto a importunarvi. 
Ma, capirete, l’impazienza... Avete 
S portato cao, dr inteso? 


JOHN. 


|_TACKLETON 
0h, bene !. . Ed ora è vano 


bart: 
E chi si sposa 


| TACKLETON 


Ecco SR ov’ è il mistero... 


. 


IL GRILLO DEL FOCOLARE 


JOHN. 
(ridendo) 

LAS: Tackleton scherza! 

i TACKLETON x 

Igea Affatto | Affatto! o. 

D- DOT 

‘ (con ironia). DIA 

"i E qual è la fanciulla fortunata © 2a 

che avete scelta per un tanto onore? 


2 TACKLETON 
Oh, ben la conoscete! È May... “ES Pei 
May Fiedling ! PEGI ae x 
(Edoardo lascia cadere la tazza che tiene in mano. Tutti si volgono) — 
TACKLETON È frei CALEB 
Chi è mai costui? Sa: 


JOHN 

Un vecchio 
passante !... Ora mi lascia 
“anche cader la tazza. 


(piange) 


DOT 
(a Tackleton) 


No,... non è possibile! 
May vostra sposa?..: È falso! iù 


TACKLETON 
È tanto vero che vi invito tutti. 
alle mie nozze. Anzi, 
poichè so che dii come ogni anno 
alla Vigilia del Natal, pranzate 
in casa di Caleb, m’invito anch’ io. 
May ci sarà. Madama, i miei rispetti. 
SCA JOHN —< | 
E allora è inteso. Domani alle sette. 
tutti a cena da voi! 


CALEB 
de molto onorato di si 


(Tackleton e Caleb escono preceduti da a John) i 


ATTO PRIMO 
oscena vin 
Dot e Edoardo. 
EDOARDO IR 


| Scattando in piedi e Ct. verso la porta il pugno alzato) 


5 Ah, vile! Ah, miserabile ! 


Si; non ‘poterlo aver fra le mie mani | 


(poi in preda a ne disperazione, venendo verso Dot) 


45 Ra Dot, “ecco, è finito il sogno mio! 
i, n Oh sento che. con ESSO È tutto infranto! 


DOT 
Lo No, di coraggio, qui ‘cè un mistero... 


Seca mi tradi! ce 


= EDOARDO 
(Oh, Sato ‘se mi ridate invano la speranza 


Da più. dura. ancor sarà la sorte mia. 


È Essa là riposta in mani vostre. 


si CE EDOARDO. 

Za ‘0h, Dot; datemi il ‘modo SE 

È di vederla, d’udir dalla sua bocca 
da verità, Ta essa sia. Voi sola. 


39 


Si DOT. 
cia sia. 
di ci seguirete di nascosto. 
Presso la porta di Caleb celato 


De 


svi. terrete. fin - 


IL GRILLO DEL FOCOLARE 


EDOARDO 
din bene. Oh mi salvate, | 

i Dot! BEE a Peres. 

Ls DOP ALS CO 

Su, presto, mio marito | 


ritorna. In quella stanza entrate, 
un letto troverete almeno. 


EDOARDO 
Grazie... . 


DOT 
Andate e presto!... Via... 


(Edoardo entra in fretta nella camera). 


SCENA CIR 
Dot e John. 
JOHN 


(entrando e accorgendosi che Edoardo è partito) 

Toh... l’altro è dunque andato? 
DOT "PI 
(esitante) i 


Valea dire... si. eno. Esta. 


(accennando la camera) 


JOHN 
(sorpreso) 5 

| FE des 

Oh questa poi! Ma come! aa 
La mia casa è un albergo? E SS Che: sia. 


costui. non so. | 
(fa per andare nella camera) 

ss DOT 

Pe | (trattenendolo) | 

SS No, John, lascia ch’ ei dorma. 
% M’ha detto la sua storia, è tanto triste, 
vien di lontano, va lungi, è derelitto!... 
Oh John, tu, così buono, lo lascieresti 
partir ramingo per la notte nera? 


DI ‘mia piccola Dot come tu sai. 
trovar le fibre del mio COr riposte ! 
Sì, ch’ei dorma e che sogni 

Hai colei ‘Che DE diede. oggi quel letto. 


‘DOT 
(saltandogli al collo) 


Mio caro, mio buon John, se tu sapessi 
«come son fiera di sentirmi amata 

da te; come son, fiera 

di donarti il mio cor, sempre più RT, 


«(con un segno gentile accennando la poltrona) 


uo SETE segga... Via... Sa la sua sposa 
| quel che il signor desidera! 
A si è seduto. Dot gli porta la; pipa e © il ibacco) 


IS JOHN 
0h, sel gentile, grazie | 


Dot gli icrende' la pipa con una carta infiammata, poi avvicinando la sedia vi si siede, 
Snai sil gonuto appoggiato sul ginocchio di John, che fumando fantastica) 


DOT 
"o se belle, H le folte 
- nuvole azzurre! È vero che si no 
tante cose là dentro? 
e JOHN 


È vero, appoggiati 


(le passa il braccio stona al collo), 


ZE DOT 


a Così sto. berie. E cosa vedi? 


| JOHN 


vedo scdo i laggiù lontano, 
. delle piccole Dot correre... correre... 
| tenendosi per mano. i 
E ‘prati sono in fiore. Il #5 è fulgido, 
Rresil dolce aprile! 
A Allora eri una piccola 
Shambinetta TIRA 


I Hog 7 si 
ANA, sg Fr e ( 
PSI PANI a VARA 


"i SY 
"IR GRILLO DEL FOCOLARE IO 


DOT 


Allor tu non m’'amavi! AMICI: 
In quelle nuvole i | 
vedo salir, confondersi 
tanti sogni soavi! 


JOHN 


I sogni nostri. Eccola 

passar modesta e bella per la via, 

3 è Dot fanciulla, quale apparve al trepido 
desìo dell’ amorosa anima mia. 


DOT 


È allor che ti guardai la prima volta, 
dritto negli occhi, fiso. 

Da un senso arcano mi sentìa sconvolta 
e fiamme di rossor salirmi al viso. 


JOHN 


Era il Maggio odoroso. | 
Strappai da un cespo, e ti ho ESTA un fiore. 


DOT 


Ma qual è questa musica 

che mi par di sentir?... La chiesa è piena 
di lumi e canti. E chi è quella pallida 
donna, che al fianco tuo si regge a pena? 


JOHN 


È Dot, la sposa mia. Ma guarda, eccola: 
in nuova veste, fra le spire appare. 

È china su una culla, un bimbo dondola 
e ancor più bella pare. 

E la rivedo fra le spire torbide, 

lungi, più lungi, al desco famigliare 
seduta, presso ad altre Dot più giovani 
ch’ hanno le stesse sue fattezze care ! 

E poi la vedo, nel lontan crepuscolo 
‘vecchietta, ormai, sull’uscio a riguardare... 
Oh quant’anni passarono, 

quant’'anni per amare! 


Piccola stanza di poverissimo aspetto dalla quale, per mezzo "dì una 
porta vetrata, si scorge il magazzino di Tackleton. Sui pochi mo- 
bili vecchi e molto usati, giuocattoli d’ ogni specie disposti in PRI 
disordine. E 


SCENA TI. 


Berta dala 


(mentre sta abbigliando una bambola, canta, RS 


Lungi, lungi, sull’ali del ‘vento 

un mio sogno gentil s’ involò, 

nel mio cuore ora più non lo sento, 
forse a un altro lontan lo portò. 


Ma sull’ali del vento, un messaggio 
misterioso al mio cuore arrivò, 
circonfuso d’un dolce miraggio 
che una dolce speranza avvivò. 


Ohimè, come turbata mi sento! 

Se è il mio sogno che torna, non so, 
o se è quello che il perfido vento 

in un giorno di Maggio portò!... 


Chi sei tu, che io penso in quest’'ora?... 
Chi, sei ‘itu;. che mi pensi;laggia?. ica 
Oh, mio ignoto, il mio cuor non t’'ignora! 


I mio ‘cuore lo sa, che “sei Zx4 


nu SCENA et 
| Berta e Caleb. 
CALEB 


(sulla porta. a 
tor sa pietà sentirla META PIA Giffoni 
cantar così! Ri QUARTI GIRA EROS ago. 


ì È i (chiamandola) 
c- Berta! VERENCRO 
i ;i | BERTA | | Sa 
Sei tu? A 
- Vieni, ‘vienmi vicin.... Guarda, son pronte TOA 
— dieci bambole già. 298, belle, dimmir >. RL 
CIR (CALEB. 
vai "Superbe. Di due manine. 
veramente da fata sia 
nell’acconciar tutte queste donnine. i 
"BERTA. ; 
|(abbracciandolo) ; 
“da SU VOCREESÒ EE hi 
Mia diletta! ; 
BERTA : 


vet e 0h, dimmi, Libpo. 


“dimmelo ‘ancor, com’ è de mia cara 


VEGALES 


| BERTA | 
. Voglio ancor vederla. 
una. ‘volta. 


a >. CALEB 


“Eckor 1: camino, 


Di vasi è adorno dai colori vivi 
e di rami lucenti. Ecco, più lungi 

il canterano arabescato e ricco, 

e la larga poltrona di velluto 

e le finestre dalle bianche tende 

immacolate. ct CA ar 
E al di là tutto il bianco 

paese che si scorge: i campi, i prati, 

gli alberi muti che all’April si destan 

del garrulo clamor di mille augelli, 

e il luccicar del fiume, e l’alta pace | 
del mondo, in mezzo all’ombre addormentato. 


. BERTA 
Oh, quante meraviglie! Apri un istante. 
la finestra, ch'io senta i 
tutta questa poesia di cose ignote! 


CALEB 


(aprendo la finestra) 
La neve or più non cade. E fra le nubi 
la luna appare. 


° 
A 


BERTA 
Ascolta. 
questo fruscìo lontano. 


| CALEB 
È il fiume. EA 
BERTA RE RR 
Senti 1... Ti mar 
CALEB RA RR VON 
È un pescator che canta. asi 


Bio Nb 


» BERTA 3 
E questo è il vento. 
che passa misterioso su la terra... i 


Oh padre mio, che pace alta e solenne! 


(pensosa, riprende quasi inconsciamente la canzone di prima, mentre entra Tackieton < chi 
non visto sta ad ascoltare) i i | 


Ì 


Lungi, lungi, sull’ali del vento. 

un mio sogno gentil s’involò, 
nel mio cuore ora più non lo sento, 
forse a un. altro lontan. lo portò... 


SCENA TL 


| Berta, Caleb € Tackieton. 


di dg (REA GEERI (TACKLETON, DO 
NA 19 filantate, eh?... Siete allegri?... Bravil... Avantil... 
| Ma intanto, a quanto sembra, dimenticate il resto. 
; la ‘ è È ; RADI i ; por. si È 
TCA i CALEB. e es 
i. Vi domando perdono... Infatti... | VI RTGIRIZIA N N. 


(va a chiudere la finestra) 


— (avvicinandosi a Tackleton e prendendogli la mano) i 


È ica "Grazie ! 
Mo "TACKEPTONi 050 RAS 
N di 4; A GIU Ra (sorpreso) i i 
n° to sE BR EERTA 
A sn ge Srl: domandate?... 
| Della. pianta gentil che mi donaste. 
TACKLETON 


i RERTA 

5 ‘Ve. ne son ‘tanto grata! Ecco, guardate, ed 
ela sopra la tavola; è sì bella agg | Net 
i nevver?. #oMi sembra di vederne il vago ‘a CRI 
| colore delle fronde, e benedico | Wan 
pali .ciel' che ha fatto tante cose belle, ETRO 
‘e voi, sì buono, che. obliar mi fate I cina 
Medi non do oa 


n 


| TACKLETON 


(fra sè). DI (A $ 


Povera idiota L.. Essa vaneggia. 
(forte). f 
E. il pranzo? 
NA e BERTA | 
v Vagina, MIRI o, N È. 


Dei 


È DR | (a Caleb) | sit MT 
In Came? Nulla 11055 TEATINO RO ri e 
fe crancor le avete dettor n E A SIE I 


; Ra "0 \MCALEB. N 
pp SLI A Comfts0) 2 
00 Noi: Sapete.:. x 


TACKLEETONI slug ar 


So questo sol: che siete un gran citrullo. | 
CALEB VI AO o 
(fingendo di ridere). "<p È 
i Ah! Ah! Scherza!... Lo senti? di 5 
TACKLETONI& 1a 
., (a Berta) pat FRS N 
Dunque, ceno uc 


con voi stassera, insieme a Dot e a Peeribyngle.. 


BERTA pipi Cai 
E un grande onor per noi! di 
TACKLETON LESSE 
è (@ Caleb) DEN SIL, Mi 
Badate che Madama L RARA a 


Fiedling non viene: è un po’ indisposta e affida 
a me la figlia sua. MS 


i BERTA. li 7 

SR Come? May Fiedling. TL 
“I ‘verrà da noi? PU. 
/ TACKLETON Gdl I 
osi po ché mia sposa 
Sara Ala -pocona o i È ARIE 53: 
BERTA oe. 

(con grande omennizna A FONERA $ ni 


Voi?... May?.... Vostra sposa? FE 


TACKLETON — 


Sì, mia sposa! 
Ed oncehesto RO arrivederci. 


SCENA IV. 


ca | | Berta È. Caleb. SA ANI A 
Mn sERTÀA o 
1 2408 165 GRATE PNRA (stringendosi. a lui freneticamente) io TI 
i Mai mio!... Padre mio!.. Mi sembra a un tratto. RA 
«che un vel dagli occhi mi si tolga e. 10 i si Aaa 
sa Mex pina sposa sua? | ext 
n Ù CALEB Ù “na O 
# — à sia n Nera) 

i a i e «PabSÌ, \berta, è.Vveros dai 

Pilon te lo dissi chè sapeva il grande | ur. 

dolor che al par di me provato avresti. » i; 

| Povero Edoardo! A. ricordarlo soli . 

7 ima e E ; 
“ea dg: — BERTA 9 i 
Bee vGOh, dammi 

Sa tua. man, ch'io la senta. Oh dimmi, dimmi 

ch'i io non vissi finora inconscia e illusa ! ì 

E CARPET ie (piange) i I 

pi CALEB 

SE so Mia caral... Per pietà, ti calma! 

“a Tu Di. RE : 
Lo ARI BERTA — 
Ve > (piangendo) 
0h, ‘padre mio, tu m’ ingannasti ! 
lid SCENA Vaio 
E; Berta, Caleb, Dot e John. O pi 
pena JOHN VI dr ‘n 
— (Sporgendo il capo dalla IO Mae CURO Rae 
fi i 
n \asBerta) do 
. Son essi x 


BERDA RI, Di: 
| (asciugandosi gli occhi) / DA 


Oh, che Dot non mi veda x 
LIA qu Pa Ea 


CALEB î 
Entrate, entrate! Bali go 


JOHN 


(entrando) . Et i 
Buonasera, padrone e padroncina. e 
DOT | 

PIA Colpo LR cara. Berta! 


JOHN EER da 
Va; (con un paniere di provvigioni sotto il braccio). i 
n Dove metto il paniere? SELE e 
CALEB ©. poet. 


“En!... Ma che avete. 
portato ?... Da sfamare un reggimento! 


(si mettono a toglier la roba dal paniere e a disporla) 


i Oh, ecco gli altri! x; 


SCENA. VI. aa 
Berta, Caleb, pe RE no e 0 1 


bottiglie), 

"TACKLETON St 

‘ (a Dot) SISTER 5 
Signora, i miei rispetti | (agli altri) Buona sera! 
; (scambio di saluti - May bacia Berta) N a Cr DO. 
A IRCARAPIO A 
Sono ben lieta, May, di rivederti... ss OR 
E tu May? BRR 
MAY. . er 

Oh, Dot, puoi dubitarne ? eso. 
JOHN . fi E 
i (interrompendole) ORE a] 
Delle vostre facende parlerete | RY 
dopo la cena, intanto RS ER: 
aiutiamo ‘Caleb d'ena ate da i» si 


Mi 


(tutti si affaccendano attorno alla tavola) | 


ATTO SECONDO 


Va tai fi ° I dist i SI 10 : i 
* WET ui i | , i ÎOHNi pato È 
de di Ed ora, ai vostri posti! 
: Ur APR ‘| (tutti prendono posto attorno alla tavola) 
+2 OMO PERE, oriali BUGS 
DAN A i | (egli dà fuoco al pudding) 
pa Ò P 
Mi Questa fiamma gioconda 
di 
Br, è un presagio ridente! 


Ogni cor lo asseconda 
‘col suo voto più ardente! 
TUTTI. 
Bravo John!... Viva John! 


DOT 
(fissando May) du 


È Questa fiamma gioconda | pi 
altre fiamme. Tg 

se nell'ombra profonda 

cla scintilla ne resta! 
(passando un piatto col pudding fiammante a May, e con tania) 
Per May Fiedling la fiamma 

) (passando altro piatto a Tackleton) 

e quest’ altra allo sposo. 

| Dell’ardor che li infiamma 
(ER sia l'augurio amoroso ! 


st SE REGIA GET 


va: Pioraco (sottovoce) 
Widot::che-dici?. 

LAT AIA | (turbata) 
Stat | Che intendo? 


“TACKLETON 


AR (intervenendo) 

o: sturiam le bottiglie. 

; o al (sturando &\ versando prima a Dot, poi a NT indi agli altri) 

| Prima a voi! Per'vol questa; 

È oi Mimun ‘dolce compagna li >; 

TELgrO RS (rivolgendosi a Dot con finta, maligna bonarietà) va 

Ed or, Madama, se lo permettete, i dei 

4 cun Brindisi portar voglio agli assenti. i 

NET un ghiribizzo che mi salta! Bevo 

sal. vecchi amici e... ai vecchi viaggiatori ! 
} o 


IL GRILLO DEL FOCOLARE 


t 


JOHN 


E di intendete dir? 
TACKLETON 


‘(come sopra) 
I Nulla... so io! 
Vela DOTSI SSA 13 (00 SEEN 
ti Il brindisi mi garba. E bevo anch’iò i. 
Li agli assenti; a color che un dì partirono 
: lieto di speme il cor, pieno d’amore, 
lungi, lungi, a cercar la lor fortuna!... 
E bevo ai cor fedeli 
che non sanno obliare e che li attesero 
fidenti e saldi al sacro giuramento. o: 
(deponendo il bicchiere con forza) i PARO 
Ed agli altri non bevo! 


5 JOHN a 
Dot, te ne prego! 
CALEB 


Mal scelta è quest'ora... 
(May molto commossa si asciuga furtivamente le co 


TACKLETON 

(furioso, fra sè) 
Chi per ultimo ride, ride bene. 
Attendi, attendi un po’ colomba mia! 


PAM HE 
(a John e a Caleb) 

Oh, lasciatemi dir! Molti son morti 
di color che partirono, ma forse 
qualcun vive e rammenta. 

(alzandosi e RUAIdARcO sempre May) 
Forse qualcun sospinto 
al desiato ostel 
dall’ amore non vinto 
del suo cuore fedel, 
forse qualcun sul mare 
ora la vela tende 
verso le spiaggie care, REL 
verso chi non l’attende ! LESLE 


; (ON uma in vento non, Tremeniata 
| come freme il suo ardor ! 
Su la vela non preme, I 
7 come RI al suo cor! | di 


n% 


(con più forza) 
"E (ARE È giunto, forse. 
*aoà questo. stesso istante. 
| alla sua casa accorse 
| questo. fedele amante 
PERDI ALLEA 1a (quasi con un grido) 


ore vuota la tTOVOd - 


JOHN 


| MAY 
si (non potendo più trattenersi) i, 
dr | CALEB e BERTA 
not! 


-—#DOI 

da RI (rassicurandoli) 
No, i brindisi è finito. 
Nei depongo | il bicchier... . Tregua alle vane 
lisinghe.. 
POS Gul l'orecchio 
| Avete udito? 
SI un iaaio: di flebili. pane: 
Di Apriamo i vetri. 


DI 


; tutti si ‘fanno intorno a Sa solo Berta è rimasta tristamente seduta al suo 


Valeb la api: pa 
dI JOHN 
Son LR lontane A 


DOT 
ta Sembrano un richiamo Sa 


o sa io dai sh 3 % LARA 
dolce e pietoso, che riempie l’alta 
calma silente. della notte bianca, 


MAY 
n «(a bassa voce) ! 
È il pianto mio, 
che tu ridesti, Dot! ni | 


DOTATI pen 
(sorpresa e commossa) e. 
Mai | o 
TACKLETON 00 fio 


Questa notte è fantastica. i 

Notte di spettri e di misteri, notte. 

di vecchi viaggiatori!... ch 
JOHN 
(fra sè) Yi prua 


Ma che ha costui con questo ritornello? 


È 1 


(Edoardo intona fuori la canzone dei “ Fanciulli perduti ». Tutti rimangono allibiti di st p 


' ui) gt, 
CALEB eta: 
Ta canzon dei Fanciulli prata 
perduti in mezzo al mare! Da 
MAY 3 
d (trasognata) Si A SNO 
Oh, questa voce! 
TACKEETONA VO > Sa 
Il fatto è strano! ; 
i JOHN 
ro Chiudi RA. 
sia . 1 vetri, Dot! i UP I 
DOT ESTE 
 (chiudendoli) 0 RATA 
Sliriste reflegptadrast: dt gt ei 
va «è la canzone! RZ LIA 
MIRATA : ; SAI, f È 
SINUA i FAO JOHN Rot) tera ei St 
E adesso . RT 
‘andiamo un po’ a fumar nel magazzino. 0 


ri 


(passano nell’altra camera John, Caleb e Tackleton, e prendono posto attorno ‘a u 
lino. John volge le spalle alla scena. Caleb è uscito, dopo aver dato un’ultima. 
a Berta, sempre seduta), 1 LT Reti CENE INA AAA Net 


t 


© SCENA VII 
Dot, Berta e May. 


Mo OnOT 
MiA, vd Lo J Ria i (a Berta) 
(Tu piangi? | 
N Ro) } $i N i i , 
\ BERTA 


Unser n° i (trattenendo le lagrime) 
No, non piango.... Dov'è May? 
SoMAYW: 


Ain. dr à ‘(avvicinandosi a lei) 
wi Eccomi, Berta! ! 
"OR BERTA 


(afferrandole le mani con affetto) 
i Oh, May!... 
dA Guardami in viso e dimmi 
ai se sincera su sembro 


4 


MAY 


"BERTA. 


In cor non ho che il desiderio ardente 
che felice tu sia! — che voi siate felici! 

i MRI at Bi (con grande slancio) 

sì per l'affetto che ci unì fanciulle, 

per a pietà. che avesti al mio dolor, 

| per te, per lui, sì buoni entrambi, il cielo 
pop giorni. lieti al vostro amor! 


i e 
TRO | (commossa) 
di x ae nr *BERTA 
Ma | ‘(ron potendo trattenere le lagrime) 
i Ta tr Son sincera!... Eppure, 


" piango, lo vedi... Oh May, amalo come . 


do o l'ho amato... e lo amol.... 
(coprendosi il volto con le mani) 


“(corre a rifugiarsi fra le braccia di Dot) 
Dot, co tua man, ch'io $0 


si Tale, Berta, io ti so. 


Oh, quale onta!.. 


amò 


ara, 


(CALEBS O n to 

(che è comparso alle ultime parole di Berta) Mie du 
Gran Dio! Ingannata io l’ho fin dalla culla Ko; 
per ferirla nel cor, povera Berta: 


(debita nel magazzino). 


SCENASVIMRA oa 
«Dot e May... CA 1 5 
I DOD ea 10 
do Povera illusa, essa lo ama! Led dala Ea LA 
SA May, l’opra-tua?. SER 
sl MAY 
Mia buona Dot, lo giuro, 


colpevole non sono. ARTE Za 
DOT A IO e 
Ah! dee 


MAY Sori 
Mi costrinse. Sa i ar, 
mia madre, con la (orta. i # 
a questo matrimonio ch'io detesto. 


| DOT rei 
È vero May?... Se tu potessi dunque È IRR 
sottrarti a’ questi DO o) gni; 
“MAR 
Oh, Dot,felicé wi Sere 


do 


sarei, ma come fare? VARIE 

Fa ese. Se Edoardo ul 
tornasse? Saia Mn 
. MAY iN ieri GIAN 

Salva sareil!... Ma a che sperarlo?.... dti 
DOT arto i AMET n cat A So - AES 

(dopo aver guardato se dal. magazzino nessuno ca ipiglo 


Attendi! 248 


(dalla finestra fa segno a Edoatdo di salire; indi va a socchiudere la porta. 
compare sull’uscio un Satanite dopo). ) ì ; 


“ 


SCENA IX. | : 
Dot, May e Edoardo. ERRE 


DONI 


|. (con un grido) 


zo i Edoardo ! 
i ETÀ May quasi vien meno dalla commozione. Edoardo rimane fermo 0/00 
port con po SE Lo mano) sa 
©. DOT 
SE Edoardo) 
_EDOARDO D 
| (accorrendo a lei) 
"pen Oh May, e a 
ara May (no asa 3 


MAY. 
“i Tu Edoardo?... 


SE x EDOARDO 


E un dolce sogno. Mia 


puel 


MAY 


a SO come puoi salvarmi? 
omani alle undici© 
fissate da nozze. 


EDOARDO 


re E; noi faremo 
le nostre. A 


IL GRILLO DEL FOCOLARE 


TACKLETON È 
(dal magazzino chiamando), GG} 


DOT 


-@ Presto!... Ti chiama! È o 
135 ESSO 
SR FDOARDO | nio 
Sa i re LA e SA AE: Tal 
* E inteso E 
730078 | MAY 
‘n E inteso! CA ae Ae 
(gli manda un bacio con la mano ed entra nel magazzino). | 
; Dot e Edoardo. 
EDOARDO: tig Sa 
Ed or, mia buona Dot, lasciate almeno. i 
+‘ che vi ringrazi. Aia 
(in questa Tackleton, nel magazzino, si alzato, si è avvicinato. i porta Vetta Ta 
alzato una tenda e ha visto Dot e Edoardo. Ha un moto di sorpresa e di soddi zi 
TACKCETON:= ==> na # 
(dal magazzino, con un ghigno) | A 
Ah, il vecchio viaggiatore! Cap Soi 
(Tackleton rientra nel magazzino e parla con John ‘cercando di persuaderlo. Quesi 
principio non gli dà retta, Tackleton insiste. John cede e appare peo Pal 
mento in cui Dot sta rimettendo la parrucca ad Edoardo). 
DOT 3 
(a Edoardo) IR TOI 
Andate, andate dufigueliazpa a 
de See | EDOARDO. OE 
È Il mio angiol custode siete stata. Ra 
si i | DOT LI 
e Andate! Presto, che John non vi veda! | 
49 E la fortuna sia con voi domani! de Se 


(spinge Edoardo fuori dalla port). 


$ “i 


2 Ma Tackleton che cerca di trattenerlo) : 
cemi passar! = È | i: 


Conn SESIA LF 


a respinge e E per inseguire puearoo) 


LDOTS 
Grettendosi davanti alla porta) 


No, (OR LE i i 


JOHN 
Mentitrice ! 3 


Lt 


— (con le lagrime nella voce) 


do E 
- {lasciandola} 


3 Che feci!. Da FORME 


Sì,. m'ascolta; amoramiogatz.i RSA 


_ JOHN Seni 
- -Taci!.T°-ho. vista 
(la spinge da parte brutalmente e fugge via) > 


DOT, 


(correndo sulla porta) a i; n Lu ti 


John!... Joha!... Johnt...- Ii 
So Correte a lui, correte! 3 RESI 
TACKLETON O 
(con un sorriso satanico) 
Ah, il vecchio viaggiatore! SERE GRA 


(Cala la tela). 


ì 


CERO ZEERZO 


La stessa scena dell’atto primo. 


SCENAGI 


JOHN 


. (solo, seduto davanti al focolare, mentre l’alba imbianca la finestra. Dopo esser rimasto 
alquanto assorto nei suoi tristi pensieri, si alza) 


Una prova!... Una prova!... E non l'ho forse, 

ohimè, la prova?... Non l'ho vista forse?... 

lporglazinia “Dot, let, sì soave e-pura, 

chè tale io la credeva, ella mentiva!... 

Il suo dolce sorriso, i suoi leggiadri 

teneri vezzi e le carezze e i baci, 

tutto menzogna!... L’idolo adorato 

ch’era il cor del mio cor, l’anima mia, 

è infranto, e infranta è insieme la mia vita! 
(cade singhiozzando su la sedia, poi dopo qualche istante si rialza accigliato, cupo) 

Ma quell’uom, chi sarà? Stolido, io giaccio 

qui, singhiozzando, come un bimbo imbelle, 

e forse egli sogghigna al pianto mio! 

Oh, tregua al vano delirare. L’ora 

d’agire è questa. E tu, straniero infame, 

ladro dell'amor mio, d’ogni mia gioia, 

tu, che hai fatto di me l’uom disperato 

ch'io sono, trema!... Sì, trema perte 
(stacca il fucile dalla parete e fa per uscire. In questa, il Grillo si mette a cantare, e John, 
quasi malgrado suo, si ferma) 
«Che vuol ancor costui?... « Fermati!» sembra 

ch’ei dica. E per che fare? Per ascoltare 

le tue nenie mendaci?... Ah, ti fai beffe 

dunque di me, convella stessa?... Prendil... 


(afferra un oggetto qualunque dal camino e lo scaglia sul focolare) 


Tace!... Ch’io l’abbia Gelo 
in questa stanza!... Fredda; — _- LE a 
fredda mi sembra e vuota sta 3 > te 
di tutto quanto amail... SA 


(deponendo il fc: E avvicinandosi al camino) 


Canta ancor, picciol Grillo, 

parla ancora di lei, SI 

di’ il suo nome, sì, dillo age 

L se fedele le sei! | 

Fa ch'io senta il tuo canto 
di mia angoscia in quest'ora, 
in quest'ora di pianto!... 
-Per pietà, canta ancoral... © 


(il Grillo riprende a cantare) te 

SÌ,... sì... t'intendo... Canta... sì, le vedo SE 
passar laggiù, le Dot dell’altra SerAuso: 1000 
Sorridon tutte, sono tutte belle, ESE Sere A 
tutte pure e fedelil... IO 3433 
(con schianto) 3 RE £ A 

Oh Dot! Oh Dot!.. .. Che mai facesti, oh Dot! 


(scoppia in singhiozzi). 


SCENA II. 
John e Tackleton. 


JOHN 
Che:c'e? 

TACKLETON RA 
(entra. È in abito da sposo: un mazzolino di fiori all’occhiello) sg 
Son io, caro signor Peeribyngle. TESTA 
(scorgendo il fucile) . 

Ma perchè quel fucil fuori di posto? 

(inquieto). | 


Non è successo nulla, è ver?... “E SH 


JOHN. CE 
| i nulla! > 


Ah, “meno = att i Oh, se peste 
come. ben vi comprendo e quanta partes: 
5 prendo al vostro dolore, al vostro sdegno!... 
I (avvicinandosi a John) 

* Si poi volete che vi dica intero 

il mio pensiero, vi dirò che avevo 

da un pezzo dei sospetti sopra Dot! 

"gi Sicuro!... L’affezione che mostrava 


| per voi, mi parve sempre molto losca... 
_non so se mi capite... 


JOHN 


(con collera contenuta) 


e . «* LOR= sì, capisco! 

- " Signor Tackleton, ieri vi Ata 

A ‘che avrei rotto la faccia a quei che osasse 
| parlar. male di lei; ; oggi vi dico 

oe lo strangolerei con le mie mani. 


TACKLETON 


(spaventato e facendo un passo indietro) 


. Che vi oi 


JOHN 


È 5 x; i = - (calmo, con grande tristezza) 


ATE Che mi prende? Sentendovi Past 
sa do: riflettuto G ho visto. 


ri ingiusta sorte sua! Sa 
| 0 | TACKLETON 
L'ingiusta sorte? 


a è JOHN 
Do o indegno di lei, io, uomo usato 


(Alla fine della scena precedente Dot ha socchiuso la porta in modo che hai i Me 
time parole di John. — Rimasta sola, scoppia in singhiozzi, ma poi si cla 
siero la fa sorridere). ; 


“Qhya ua Immagino RE 

tutto quanto soffrì, tutto il suo lungo = 

segreto dolorar!... To, sì; Pamavo te star ee 
(con gran dolore) 

Oh, gran merito il mio!... Povera scusal... 

Chi non l’avria adorata?... i 


- TACKLETON 


(al colmo dello stupore) 
Dite da senno o delirate? 


JOHN 
Dico, 
che oggi libera. ell’è, che il sol colpevole 
son io, io che ho preteso 
l'amor di questa deliziosa bimba. 
Più alcun non odio, e più per lei non protto, 
che una grande pietà! 


TACKLETON. 
Ma tutti rideranno 
di voi, mio carol... 
JOHN 
(minaccioso, mostrando i pugni) 
Olipericotesto pera 
TACKLETON 


(spaventato, indietreggiando) 


Sta ben, sta bene... Me ne vado, ho tante 
cose da fare... Addio!... 


JOHN 


(vedendo Dot, decidendosi ad uscire) 
Vengo con voi! 


(escono entrambi). 


SCENA III. 
Dot sola. 


tn pra T-RAg 


(Si batte alla porta. Dot va ad aprire. Entrano Berta e Caleb). 


dtd SCENA mv. 
Dot, Berta e - Caleb, 
IBerkali Miei buoni ; MRI 


Dunque. non. mi. ‘abbandonate pin dA SE N ala 0: 
onegli altri! LT | e 


À L : É nta SSR 


BERT. 
- Gbbraciando Dot) 
cara Berta, ti son tanto ia 


ni - | Si ii 


IR, 


È 


n o I u 
“la Caleb). 108 VAR RO Res. 
Caleb, 


| CALEB 
"agitato e ea 


| nl e 


E BERTA 
e So | (a Dot): 
‘Di qual vero parli? 
MIE a Caleb). 

SAI a Berta) Sì, mia cara, 
ide nel tuo. dolce Paro 


Mio padre?! I 


CALEB ni 
(su pplichevole) 


SR MODO 

SÌ Rit tutta SOIA TL AO) 
a tua vita è un inganno. Inganno. il Tieto . 
benessere tranquil de la tua casa. 


o E VGRARESGE PRI IRR 

: Dot, .per pietà... nno 
De: 1: DOT 
(st si; | AT di tto padre 10 gaio Ù N . 
aspetto, inganno api i DA 

| BERTA Ie an 

| Oh, che mi svelil” 


Dot, tu dici, mio padtere i 
- È un vecchio triste. 
curvo dagli anni e dal dolor... RT ci Di 
Mg, na La casa dai 


DOTI Re 
Una povera stanza ignuda, E Tackleton... 0° 


di i Sea GALEB E 
SU Oh Dot, non più!... IS FS ARE 
Lo VORO BERT si 
Deh, parlal... 
Voglio tutto saper. Tackleton... dimmi! 


| DOT SORT baz 
(accarezzandola) | parta i si DE 
Povera Berta mia, d’un vano sogno at du "i. 
il tuo cor si riempì. Tackleton è un uomo 
già vecchio, ròso da ogn’ingorda brama,! 
fto Deltardo. 6) dis ino i SL = 


| Figlivola, è vero!.. fi 


BERTA 
@ padre, con cui dolore) 


nor Ò 
E, lo domandi? 


 BERTA 


on grande DET 


To o ‘eterno... E ripagarti. 
à î ROBI DATA 
come potrò, “di tanto. amore, io indegna, 


N p 
de bd 


padre mio. adorato? 
(si butta ai suoi i gnocchi) 


| CALEB. 


ti (Gollevandola €  baciandola) 


— sorpresi) 
Un misterioso ospite? 


(eontinsando) | 


Egli, d’ un tocco. magico, i Ea tp) 
i cuori. guarirà, O O n 
i e; come: il'sol’le nuvole, DIPREe da 
È i crucci sperderà. ua SEI 3 i; 
" (CALFBie BERTA GL gelo 
(come sopra tristamente) LR LIS (STE 
I cuori SUARIFA i Data ot o a 
i i (come sopra). i das nà FLO 
Oh, le guai ei VT ca 
‘quando noto ei sarà! n i ni PONE CI SRI 
CALEB e BERTA_ Me 


“4 Y ORE È pr 


Quando noto ei sarà? RR e o i 


di BORA A c 

(con un ‘gesto grazioso ponendosi un dito alla bocca) | 
Ss Nemmeno una sillaba. RESINA, 
la: boceat mura rale dee 
Il velo RR SARA rca da porta E: È 
Vi iL is0l0 Sì Square ra ai i) To So i 
So quando da do pendola AR 
l’ora risuonerà! > E NE a, 


4 N EI 
L ] “ Ea id, ATOOTIA 


n È A 


Gi cado incomincia a suonare le ore) 
«Ma ecco, è lora!... Ecco. che. scocca! 


(corre alla finestra) | 


DIES di pe ETERO A 


ch’ei giunge... Presto RUGHE ni DE 
(corre alla porta che apre). SH pg 


TORI. (DI Mar in abito da i Sposa, poi i Edoardo). 


iu 


dI I 


ò 


| (intervenendo) | 
i Un che ritorna | 


vet? ‘Parlate! A i 


St #r 


EDOARDO i, 


RI ES 


SER 
Con lui stesso. VASTO 


LACRS I EDOARDO 
v& | Conobbi Vostra figli. 
o di "CALEB 
| Dove?... - Quando ?. | 


EDOARDO. CRA 
QULe sit mar, legga MR, c È E44 


"CALEB. i 
Sri di di Dunque 23 vive? ‘ 
" | EDOARDO O 
E ricco è pure... Cio 
| CALEB e 
Oh, che sento, oh, qual nuoval... E dite... 
l’ultima volta lo vedeste? RETE 
EDOARDO | 
Or sono ia 
tre mesi appena. E mi disse che un solo 
desiderio egli avea: (con voce naturale) di, rivedere | 
suo padre, e Berta, sua sorella a 
BERDA SI. Ci 
| i (con un grido) |. MP. 
i Y bi, Oh babbo! io 
de lui!... La voce osi e Certa 
| ne son, babbo, è Edoardo!... gb 
EDOARDO hi 
KS Hi SUINA (levandosi il cappello) 


Sha son io! 
O mio padre. SIRO LE o mia sorella | 
tanto amata, son io! 


3 veg 
) 2 x 


if 


«|. (’abbracciano e baclanoli ga 


RO 
x Lg greci A piandiendo) i i 
escl Mio figlio. CATO MII 


Oh, hi ti vedal... Suicige piango o IG 
non sO... Sb tu, Edoardo... dia -Alatmentel È 


ca Dio Vostro (dir; : pae o de 


È 
ai: 


| n EDOARDO 
“Age SAI Oh SONVI0; 
‘caro. John. Alfin riconoscete 
l’amico vostro’ d’altri tempi. | | AO 
calla fine astuzia della vostra i SO 
 fedel ‘compagna pnt i 
n felice: May ora è mia i sposa! 


Ni 
U 


m 


BERTA © 


Pei TOHN: 
May? Sa a i 
di GAME, a di 


E Tackleton; ? 


EDOARDO. 


| (tendendo le braccia 


DOT i 
(ira È braccia di John) 


: ATL ono, 


SCENA VI 


Detti € Tackleton, | 


(Entra Tackleton affannato DER aver SII 


TACKLETON: 0 
(a May) dea 


ST presto dunque, signorina, è pronta. ie un 
la cerimonia. Andiamo ! | 


i : EDOARDO 2A E 
CAIt... Un momento DR UO 
TACKEETON, (3.£i fot e 
| E chi è quest’intruso?. e 
EDOARDO — | | 
) May DESERTE, 
te ne prego, al signore. | ji 
| MAY e 
(avanzandosi e con un inchino beffardo) tt, 
Mio marito 4 oo en 
TACKLETON eo 
Che avete detto? | SEA 
‘1 HS MS MAYR Ste pl Sagl 
(come sopra) si fee: 
Mio marito! E el 
È | EDOARDO 
ia Vir | — Sono SE Do 
dai DR List Piuimniet tornato or ora RR LA 


dall'America, in tempo 
per rapirvi la. sposa; il fatto è tale, 


SIR ne moglie: si 8 
LEO ti TACKLETON A 


TUTTI 


“a | TACKLETON 
| Ma è mostruoso, indegno! Io... io... Tackleton, 
«in tal modo scornato? Oh no, non sia!... 


041 SSR DOT 


cendosi presso a lui e con grande grazia, un po’ ironica, ma tale che anche Tackleton 
è costretto ad udirla mentre gli altri fanno circolo dietro ai due) \ 


. Voi, sì... Succede qualche volta al mondo 
ch’anco i potenti perdon la partita... 
Volete or che vi dica, 
| per pura cortesia, la causa antica 

. dell'odierna sconfitta? 

RESO (il Grillo si mette a cantare) 
Dia Udite!... udite!... 
| Del grande focolar l’esigua voce 
| appunto ve lo dice: 
« Al vostro focolare e al vostro cuore 
è il Grillo che mancò! » 

(tutti, salvo Berta, passano davanti a Tackleton, dicendogli: 

« Al vostro focolare e al vostro cuore 
è il Grillo che mancò! » 

(Tackleton li ascolta senza dir motto come istupidito) 


DOT 
i . (come sopra) 

| Fiero, soave e santo 

| è il suo potere. Un misterioso ardore 

| è in quel fragile corpo. 

.. Guai chi lo spregia l’umile cantore! 
._. Voi lo spregiaste, e questa è la cagione 
. dell’odierna sconfitta. 

._« Al vostro focolare e al vostro cuore 
| è il Grillo che mancò! » 


TUTTI 
; (salvo Berta, ripetono) 
. « Al vostro focolare e al vostro cuore 
è il Grillo che mancò ». i 


l'ackleton, come risvegliandosi dal suo torpore, e in un accesso di furore, si precipita al 
camino, afferra le molle, come per vendicarsi del suo nemico, il Grillo. Tutti ridono 
er questo suo comico furore, salvo Dot che manda un grido di paura. Ma a un 
| tratto dalla chiesa echeggia alto e solenne un coro religioso. Tackleton quasi ricono- 
cendo in quel coro improvviso un intervento divino a favore del suo misterioso ne- 
|. mico, lascia cader le molle e ascolta. Tutti intanto s’inginocchiano riverenti. Tackletoti 
si lascia cadere su una sedia. Allora Berta lentamente si avvicina a lui e gli prende 
ina mano fra le sue. Egli la guarda stupito, commosso; non si sente più solo; lascia 
4 ano fra quelle della fanciulla e la guarda ancora con riconoscenza profonda). 


Nato è Gesù. CIANI 


Gloria al Signor nei Cisti e pace e uomini i 
sopra la terra. Osanna! pt a e 
È il Natale! Il Natalie TOS 1." 7e LG (VA: 


(il Grillo i CRE 


DOT e JOHN MSN: 

(commossi) te "CUI 
Nu | Sento il suo canto, risonarmi in core, Des de 
aa come voce d'un nume tutelare. 


gentile 0 


Ei canta, o È, soa mio amore, TS een 
, Jona, fedele | ti Mo PI 
l’ inno soave della sua bontà! al : 


MAY e EDOARDO gi 
E ai nostri cuori l’ inno nuziale |. ESS se 
canta giulivo e tenero, il Natale. SE ZI 


CALEB 
Figli, per voi la mia stanca vecchiezza 
fiorisce di novella giovinezza ! 
TACKLETON 

Triste è il Natale per chi è vinto e solo! 
sì BERTA 
Vigila sempre per chi è vinto e solo 
un cuore amico... 
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